201. Donna, se vaga

Napolitana Orazio Vecchi
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1) ¢ in orig. Same in bars 6,7,8, 12.
2) a deleted from 3rd course, here.

B-Br:Belgium Royal Library mus ms ii.275:Cavalcanti lute book (1590), £.82. Encoded and edited by Sarge Gerbode.




Additional verses at bottom of page:

Ma pria che di lui facci aspra vendetta,
mostragli almeno un segno di pietate.
Ecco che ei pur t'aspetta:

mordilo, succhialo, miralo, bacialo,
ch'in tale stato

morra beato.

Perche da i morsi, succhi, sguargi, e baci

griderd al'hora: "E quando hebbe giamai piu aventuroso amante
Filide, Cloride, Thaide, e Venere?"

E in tal conforto

resterd morto.



